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A S S O C I A Z I O N I 

NAI>OI.I pROVIKCrE 

Un meso. . {jr. 50— C2 
T r e mesi . D I . iO 1 . 8 0 
Sei mesi . 1) .2 . fiO . 3 . ~ 
Un arinov D.-i'. CO . 5.40 
U n n u m " . g r . 2 . - 3 . — 

Le associazioni da tano 
dal i . , 11, e 21 d' ogni 
mese . 

Si r icevono lo sole let-
t e re a f f ranca te . 

I.'UFFICIO 

Palazzo Bariaja a To-
ledo N° 210 piano matto. 

ANNO I. — Nummo f)J. 

C O K T D I Z I O m 

. • Ogni {giorno si pubblica 
. un nuovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno vignet-
te su legno. 

\ pagamenti dello asso-
ciazioni si ricevono con 
mandali sul Tesoro e Scilla, 
posta, 0 con cambiali sn 
caso di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che r iguarda 
il giornale dev 'essere in-
dirizwilo ( f r anco ) alla Di-
rozioHo del Giurnalc stra-
da Toledo N." 210. 

s ipunnucA 

; Tytti i giorni, meno nel-
lo feste di dopino precettn. 

N A P O L I 2 7 L U G L I O 

Guai ser i ! t russi hanno passalo il Prulli 1 Voi non 
sape te che cosa significa il Prut l i , adesso è il inoinonlo 
di t r emare . Altro che so i croati avessero passalo il Fo! 
jievchè i croati a ques t 'ora sono passati , r ipassali , e tra-
passati . Ma i russi stanno facendo i diavoli ; a uiia mela 
aLpiissaggio del P r u t h s' .è,sviluppato il cholera. 11 Prulh 
già c U fiume, e ra inulile.il dirvolo, il l 'ruth è un fuimo 
come il Sebeto, con questa sola differenza clic il Seboto 
« quanto ricco d'onor povero d'onde, qìÌ W Pru th ò povero 
d'onor, ma ricco d'onde. Dunque una metà ebbe il cho-
ilera nel passaggio, un 'a l t ra mela : dopo esser passala, la 
terza mela l 'avrà appena entra noi principali ; poveri 
J luss i ! non hanno ancora sentito il primo colpo di fuo -
•co, e gii\ p rovano i dolorosi elTotli de! cholora. Per ora 
'dunque i Russi hanno passato il Pru th , poi pnsscianno 
iil Danubio , ed eccoli al Garigliano. 

- - -Dopo una notizia cattiva ve no do unabuon j i , ni' ò 
arr ivala fresca fresca da Modena conhì Jìietfi, non quel-

la di ripmiiìnia, ma il giornale di . Modena : percliò la 
Gormaiiia e l'Stalla IcngOml tulte (hio.,la.(liola c 1' Auslrifi 
sia in mó'/7.o — La nolizia ò.qiiesla; il generale Bava 1' ha 
iniìndnià por mozzo del capitano Crema (i nomi sono sto-
rici ). A Governolo i piemontesi hanno rolto gli aus t r ia -
ci ; od liiinno avolo 1' insolenza di far. un poco di san ta -
fedo, di oggeUi per altro non tascabili, perchè hanno 
rubato agli austriaci, quattrocento croati , un maggiore, 
quallro.uffiziali, tre pezzi d'. artigliciria ( non incantati ) 
uno stendardo e parecchi cavalli. ; -

Questa notizia son io il primo a darvela. L'organo 
l 'aspetta ufficialmcnle,e lo disse; ve lo dovete r i cordare ; 
esso dichiari» di non prender lo notizie che dai g io rna -
li n(Tizìfi!i por essere più esalto. Perciò aspettò molli g ior -
ni per annunziarvi la presa di Peschiera,togliendola da l -
la Gflcsf/^rt ìfopcr/ci/e di Vienna, e giorni fa pubblicò a 
posta corroRtc l ' invasione del Ferrarese, togliendola dal -
l' Alba, che, come sapete, è anche giornale uffiziale!. . . 
ed 0 del colore ! L ' o r g a n o poi quando dice di far una 
cosa, quella fa, o quando dice una cosa, quella ù ; la so-
la cosa però in cui non è slato conseguente ò che pr ima 
del l 'era novojla i masralzoni, malinfenxionnti, faziosi do-» 
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V A R L E C C H I N O 

mniroghi stavrm nclia fiata in lorna ; o finita 1' ora ant ica 
fjli stessi faziosi malintenzionat i dcmof jo j 'h i , affgiustati a 
jioi'ci'i cicchi,a 'povcr' illusi a san a poveri dessi! s o -
no passali nelle va r ie tà . 

—• Glie bella cosa è la Costiii iziono! ò b u o n a d ' es ta te 
e d ' inverno . Pensa a tut to , p rovvede a lu t to . P e r es: 
non vi era di fast idio con ques to solo e ques ta canicola, 
(non clavicola come diceva quel tale) di passare il nuovo 
iarfio di palazzo, i! Comando Genera lo , l ' a rmer ia , la g r a n 
({uardia e il castello Nuovo por a r r i v a r e dove inviolabil-
men te si conservano le IcUere?!! sole che da una p a r t e 
feconda i fiori de l l ' a rmer i a , ^dall' al tra po teva in f iam-
m a r e qua lcuno di quo{;Ii af farncci incanta t i , che si veg-
gono f a r capolino da molti de ' suilodati siti, e fa rv i f u g -
{jire corno p e r incanto . La Cost i tuzione , visto il solo , 
udi t i i cannoni , cons ide rando che il segreto delle let tore 
è inviolabile, per esserne piìi s icuro ha chiuse quelle che 
vengono da Sicilia nel l 'Archivio della p r e f e t t u r a dove si 
possono a n d a r e a p r e n d e r e senza r i sca ldars i . 

— A propos i to d 'Orv/ano, ne l l 'o rgano di Jeri c 'è una 
le t tera che l ' istri iziono pnbì j l ica scrivo alla p res idenza 
dtìlla società bo rbon ica ; ma vì è uno sbaglio, si è messa 
la f i rma invece dell ' indir izzo, o piut tosto l ' ind i r izzo i n -
vece della firma; insomma indirizzo e firma sono là s tes -
sa cosa ; il fa t to ò che chi scr ive , scrive a se stesso ; io 
alla ver i tà non fo mai le le t tore pe r me stesso, p e r c h è 
m i ' p a r e pe rd i t a di tempò ; tanto più che poi clóvrev-artr 
darmele a p r e n d e r e alla p p c f e t t u r a , e m'incomoda,. 

— Anche a propos i tó de l l ' o rgano stesso, negli, a r r iv i 
e par tenze del 24 c 'è l ' a r r ivo di un co r r i e re , anzi di due 
co r r i e r i , anzi di t re co r r i e r i . 

Uno de ' co r r i e r i è venu to <.la L o n d r a , e un al t ro da 
P i e t r o b u r g o , un terzo è M a r e e Ara t i . 

Quel Marco Arat i che tan te se re a S. Car lo , nGll'erà 
ant ica , e ra stato g ran R a n dei ta r ta r i con segui to d i ìvan i 
minor i , m a n d a r i n o , c a p o di t r ibù indiane, pascià di^Scu-
Uvri od altri Augusti simili ( i quali solo con quest i nomi 
po t evano essere v io labi l i . . . . . in tendiamoci , sulle scene) 
qijel Marco Ara l i che nel l 'era novella sognò imper i e so-
gli, ma siccome 1' era novella non influì t roppo sui t e a -

tr i , r e s tò sempre m e m b r o , or del Consiglio dc 'dioci , oi-
di quello de' t re , ò finalmente d ivcnnto cor r ie re invio-
labi le . , 

Como P e t r a r c a passava f/ij?en.f)'cro iiipcnfier, di moli-
le in monlc, egli ga loppa di Gabinet to in Gabinet to , l 'a-
re clic profe t izzava la sua sor te q u a n d o cantava nei d u e 
Foscari . ' 

» Oi'basta ; a clte pi{(*iiul«giasi? 
» Si parta ! ò, tempo ormai !... 

Del res to , io poi non son certo se il Marco Aral i cor-
r i e r e di Gabine t to sia lo stosso de! basso Marco Arati d i 
S, Carlo, che pe r me è inviolabile pe rchè è poi vm b u o -
no e b r a v o giovine. 

— P . S. Non è vero che i ilvi.ssi hanno ])assalo il Prut l i . 
M a gli Americani sono usciti dal Misissipi-

STUDU A R I T M E T I C I 

lìadetzlvY il g iorno pr ima della rivoluzione di Venezia 
0 di Milano aveva in Italia per^conCessione sua e dei gior-
nali tedeschi centomila soldati . In Milano no sono mort i 
u n migliaio, o un uffiziale a Venezia perciò quando a b -
b a n d o n ò ques te due città p e r r i t i ra r s i sm ^a base delle sue 

a v r e b b e dovu to avere novantol tomila nove -
cento novan tanove soldati . S i g n o r n ò : i giornali tedeschi 
si l amen tavano che si lasciasse il gran Maresciallo con 
soli sessanta c inque mila uomini , e senza la sua spada d i 
sessantac inque anni r es ta ta in casa Bor romeo . Dunque 
•che cosa e ra avvenuto in pochi giorni degli altri 
.soldati'. ' l giornal i tedeschi fecero i conti coi giornal i 
l iberali italiani che ammazzavano ò pigliavano , o f ace -
vano d i se r t a re ogni giorno migliaia di austriaci? o vera-
m e n t e Radetzky aveva det ta una grossa bugia per i spa-
ven ta re i lombard i ? Ecco un bel quesito, ' 

Dopo ciò i giornali i taliani l iberal i hanno ammazzalo , 
fa l lo pr ig ionier i , o costrett i a d iser tare circa 70 mi-
la soldati del l 'Austr ia , perc iò 5000 di piiì che i giorna.-
li tedeschi non ne ponessero in Italia dopo la loio s e -
conda numeraz ione . Ora come può avvenire che K a -
detzky abbia ancorii un fioritissimo eserci to? La cosa è 
semplicissima. 11 g iorna le Costituzionale d i ,Napo l i , il 

1 Luc i fe ro , il T e m p o , l 'Osservatore Tries t ino e la Gaz-
I zeita d 'Augusta .hanno manda to aRadetz .ky va i ì r i n f o r -
I zi che già ammontano a 125000 soldati , e altri 5 0 0 0 0 n « 
I t engono in se rbo , ed ol tre a ciò hanno uccisi e fat t i pri-

I L P I A N O - M A T T O 

• • POBMA; IH TKWTI CATSTI 

ad un tantino per volta 

- C A N T O 3.° ' 

A propos i to , a n c o r a l o non v' iio det to 
il piano . . . non credia te il piano mallo^ 
Il disegno bensì del poemet to . 
Il tessuto che innanzi me ne ho Fatto. 
F i n o r non ne sapeste che il sogget to , 
Che vado qui svolgendo t ra t to t ra t to , 

J f a dopo questo non vi feci motto. 
Del come il canto mio sa rà condot to . 

i ' i . 

il mio piano a d i r vero è un po ' imbrogi ia loi 
Lo veggo, lo confesso, e me n e p e n t ò ; 
Un pezzo pa r dall' a l t ro distaccato, ' i 
E gli episodi vincon 1' a rgomento . 
Ma che volete ! è forse mio peccalo* - • " - ' ' • 
0 di quel che descr ivere qui t en to? 
Imbrogl i forse non coiitien p e g g i r - ' 
L ' organico de' pubblici lavori ? 
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36'(. L ' ARLECCHINO 

{jionieri o posti fuori eli combaltimonlo 57000 italiani , 
si clic lutto compreso non solo ò stfito restituito l 'equil i-
br io tra le a rmate belligeranti, ma lliidetzky ha un f j rau 
vantaggio numerico oltre a cucilo rlulia posizione. 

Quanto ai generali IVadotziy 6 slato fatto prigioniero 
fiinqne volte'éd ucciso t re volte. 

Un fi{}lio del Vicerò Rnnieri è slnln nociso duo volte 
ed una volta il generale Nugent , cosa d i e non toglie a 
tutti costoro «li goder buona salute.. Ruona saluto, gode 
puro Carlo Alberto che certi novellisti in vicinanza al 
catK d 'Eu ropa iianuo già ucciso una volta e fatto prigio-
niero due volto. Il Duca di Genova ucciso sotto Manto-
va e fat to prigioniero in mare , sta pur benissimo o co-
m a n d a intorno a Verona venli mila uomini. Il p r in -
cipe di Savoja ò risuscitalo anch' egli da varie mor-
ti e ne sta aflVontando un'altra nelle famose pianure lom-
b a r d e . Gente for tunata che muore e resuscita, a quei 
modo che noi poveri mortali andiamo a lotto la sera e 
ci alziamo la mattina, quando non ci accade di svegliar-
ci m o r t i , come un tale ci ha nar ra to avvenire al tem-
po del cholera morbus , che Dio ce no l iber i ! Non c ' è 
dubb io che questo è il tempo delle meraviglio, e la fac-
cenda di Laz7.aro ai nostri giorni non sa rebbe più con-
siderata come un miracolo : o ra aono tiinti i hix-zari! 

PERSUADERE I l ' K U S l ; \ S [ 

Al vestire i mnìi, al dai^ do, tnaiu/iare rif/U olfamati ec. 
aggiungoto ora quest 'al tra opera meritoria •pnrsnudere 
i persuasi. La qual cosa parrà a voi inutile, ma non cosi 
al l 'organo, che dopo avervi parlalo.( s' intende .sempre 
nelle sue co.Htìluzitinalissime varielA ) dei. poveri ciechV, 
àcì poveri iliusi] degli nllra et sìmi/ia, è venuto sabato 
a parlarci del modo di persuaderò i persuasi . 

10 per me son persuaso, ed è opera perduta quella 
de l l 'o rgano; voi puro, o cosi anche per voi è opera per-
duta l'afFacendarsi del l 'organo a persuadere qiielli che 
non vogliono persuadersi delle sue persuasioni ; d u n -
q u e ? 

Ma questo dunque , è doloroso as-sai ; non ve lo.pos-
so diro, non ve lo voglio dire. Quel che voglio e posso 
dirvi si è che l 'organo cerca di persuadere i persuasi con 
Tacito allo mani. Vedete che innocenza classica ! E per 
giunta vi metto in mozzo anche un verso di Alfieri. P o -
ve ro Astigiano 1 Que.sto .solo gli m a n c a v a , d i v e d e r c i 
suoi versi nelle varietà de l l ' o rgano , egli che fu un do-
inagogo, un malintenzionato, un rivoltuoso. 

Del resto poi l 'organo fa il suo dovere : esso sa che lo 
" sue parole non persuadono alcuno, lo sa, ma non vuo 

f a r sapere di saperlo. Finge dunque di persuadere i por 
suasi ; è una figura rettorica- puro la finzione, o sapete 

. c h e in fatto di figuro rettoriche l 'organo è gran maestro. 
11 caso del persuadere i perswaai mi r icorda un fa t ta -

rello che voglio raccontarvi . 
Vi era un pazzo, che nella-sua stanza aveva appeso 

al muro ima gran carta .geografica del l 'Europa. Egli si 
credeva onnipossente, e perciò quando gli saltava il'tic-
chio di rovinare qualche contrada europea, p rendeva 
una spilla, l 'adat tava ad una cannuccia, alla quale met -
teva due alette di car ta , e zalT la scagliava contro la car 
ta geografica. Lo strale e ra troppo debole ; urtava nell; 
car ta , ur lava nel muro che stava sotto lu c a r t a , e cade 

va ; egli allora cercava il segno lasciato da quella inutile 
percossa e diceva : Ho rovinato la tale o tal al tra par te 
di Europa ! od era contento. 

L-organo è propr io nella condizione in cui si t rovava 
il pazzo, ogni giorno scaglia la sua spilla, maper(:}uanto 
cerchi di avvelenarne la punta, non ferisce mai; insom-
ma ò nn esercizio di ginnastica, il quale, so non ad altro, 
giova a corregf jere la bile. 

Ieri ter /a polemica, o almeno in minaccia. I soliti 
azzari dello Barracchc coi solili lazzari del Mercato ,e coi 
oro soliti argomenti geologici. 

Che ostinazione ! Vedete bene che anche prima dell 'ef-
fcttuamento della polemica si p u ò assicurare clVe la t e -
starde' combattenti ò più dura dei loro argomenti. 

— Un buon diavolo che vede le co.se da un lato, a n d a - ' 
va giorni fa r ipetendo; j]fa vt-vciDio, ìioìi si pensa punto 
ailadìiìinlàì — Un vicino, uomo prat ico, soggiunse t o -
sto : Ma si pensa hcne alle dif/tiilà ! 

TEATRI 

F IORENTINI . Come le Finanze passarono da Fe r r i a 
Fer re t t i , come gli abituati allo trat torie passano da P ie -
tro a Petrillo,cosi i teatri sono cassali da Foscarì a Fosea-
rini. Il Tea t ro Nuovo e il Fonc o rappresentano i Foscai i 
e i Fiorentini rappresentano Foscarini II certo èche tan - -
10 il figlio di Foscar i , che il figlio di Foscarini erano due 
domagoglii nuilinfenzionati che congiuravano contro la 
IVepubblica di Venezia. 

Il cospirare contro la Repubblica di Venezia di al lora 
noli era poi un gran male, perchè il consiglio do' d i a c U 
11 dòge era un' unioqe di uominicome nel generedf fS'et-
lernich, Guizot, e tc . , e il p rogramma ^li questi dieici pro-
dusse più male a Venezia che il p rogramma del nos t ro 

min i s t e ro a Napoli. . 
11 corto è che adesso in teatro dobbiamo divert i rci (M 

i Foscari e Foscarini . Non c' è a l t ro . 
Se non arr ivano subito i tedeschi siamo rovinali , 

. SCfAJlAD.V 

, Un vicino iin p o ' t o r b i d o ò il 
E gratis , ed è r uom chiaro e sincero, 
Come chiari e sinceri oggi-desìo 
Quei che votando stan nel tutto mio. 
So, corno r il bronzo lo muniva, 
Al i 5 di maggio non solTriva 
E la strage e r incendio e la rapina 
Quel povero [lalaz/.o di Gravina : 

La parola della sciarada precedente il 15 maggio se 
ne andò in (;K.\K-nr.. • 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FIORENTINI — Antonio Foscar ini . 
IS'UOVO - - 11 castello dogi' Invalidi. 
SERETO ~ Due uomini donne, e dwo donne u o m i n i , . 

Il Gerente Feriviua^ibo MjìhteuO, 

Napoli .— Stamperia Parigina di Alos. I.Knnn. 


